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Domani la grande manifestazione unitaria del sindacato nella nostra città x 
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Da tutta Italia gli edili a Napoli 
Parleranno i segretari generali della FLC Pagani e Truffi, concluderà il discorso Giorgio 
Benvenuto - Crescono le adesioni sugli obiettivi di lotta - Ieri si è svolto il convegno sulla ri
presa e la qualificazione della spesa pubblica in Campania - Grave manovra del padronato 

Il Comune di Napoli ha stanziato un contributo di venticinque milioni 

«Meno incerto ora il futuro 
della mensa di Montesanto» 
A colloquio con Peppino Fiorenza, coordinatore dell'Associazione • I pro
grammi per il prossimo anno - Dibattito in consiglio sul « Frullone » 

Con il voto contrario dei 
misini il consiglio comunale 
ha concesso un contributo di 
25 milioni alla mensa dei 
bambini proletari di Monte-
santo. « A questo provvedi
mento — ha detto ui com
pagna Ma Ida, assessore al
l'assistenza — ci si arriva 
dopo che la V commissione 
consiliare ha preso a t to del 
bilancio dell'Associazione, ne 
ha esaminato lo s ta tuto di 
fondazione, ha avuto modo di 
conoscere 1 risultati delle vi
site dei sani tar i del Comune 
e delle assistenti sociali, ha 
consultato quanto era possi* 
bile consultare ». E' s ta to an
che chiesto ed accettato che 
un rappresentante del comu
ne facesse parte del consiglio 
di amministrazione dell'Asso
ciazione. in modo da poter 
continuamente verificare la 
corretta gestione dei fondi. 

Come è s ta to accettato, 
questo provvedimento, dai 
dirett i interessati? «Con sod
disfazione, ovviamente », ri
sponde Geppino Fiorenza. 
che della mensa è il coordi
natore. «Dopo sei anni il 
nostro lavoro viene finalmen
te riconosciuto. Non mi rife
risco solo al contributo — 
continua — ma anche al fat
to che per la prima volta, 
sulla mensa dei bambini pro
letari, si è sviluppato un am
pio dibatti to in consiglio co
munale. Un dibatti to, però. 
dove sono s ta te det te anche 
cose inesatte ». 

Fiorenza si riferisce all'in
tervento del de Pepe, secondo 
il quale la mensa si regge

rebbe solo sul contributo del 
comune. « In verità — preci
sa - noi esistiamo dal 1972 e 
da allora solo nel '76 il Co 
mune ci diede un primo 
contributo. In tutti questi 
anni ci siamo retti autono
mamente con il lavoro volon 
tar io e con una serie di sot
toscrizioni. Tra l'altro, men
silmente. riceviamo contributi 
da personaggi, tanto per ci
t a rne alcuni, come Vera 
Lombardi, Ghirelli. Comenci-
nl, Camilla Cederna. padre 
Turoldo, Cleto Carbonara. E 
regolarmente, per noi, si 
fanno collette a Roma, Tori
no e Milano ». 

In passato, comunque, la 
mensa ha avuto finanziamen
ti dalla Regione Campania. 
dal dlsciolto AAI e dell 'EPT 
(per una festa organizzata a 
carnevale). La mensa è na ta 
nel 1972 e da allora ha sem
pre ospitato dagli 80 ai 100 
bambini. « Il pasto caldo che 
offriamo ai ragazzi — conti
nua Fiorenza — non è mai 
s ta ta la nostra principale at
tività. E* s tato piuttosto con
cepito come un'occasione di 
incontro e di vita associata. 
La cosa più importante è in
vece il lavoro di animazione. 
intesa non come tecnica, ma 
come ipotesi culturale, com? 
un modo, insomma, per dare 
la parola ai ragazzi. E' per 
questo, del resto ohe della 
mensa si è parlato in tut ta 
Italia e anch° all'est^rn ». 
Recentemente, infatti, è sf i t o 
proiettato in Olanda un film 
su Napoli. buona parte dpi 
quale dedicato all'esperienza 

di Montesanto. Gli stessi o-
pera tori olandesi hanno poi 
lanciato una colletta et ora 
stanno già arrivando i primi 
fondi. 

Atualmente la mensa — un 
ampio giardino e sette grandi 
stanze — è chiusa per lavori 
dj ristrutturazione. RiRaprirà 
a meta gennaio. Ma gii ani
matori s tanno già pensando 
alle cose da fare. Si pensa, 
tra l'altro, ad un seminario 
permanente sull'animazione 
(con incontri e dibattiti ogni 
mese) e alla realizzazione, 
sempre nei locali di Monte-
santo, di una scuola popolare 
di musica. « Certo — conclu
de Fiorenza — con il contri
buto del Comune le prospet
tive diventano meno incerte, 
ma anche le altre istituzioni, 
ora, devono fare la loro par
te ». 

Sempre nella seduta del
l'altra sera il consiglio co
munale ha discusso una in
terrogazione sull'ospedale 
« Frullone », una par te del 
quale è ancora occupato d i i 
senzatetto di Piscinola. Per 
l'acquisizione della s t rut tura 
occupata, necessaria per rea
lizzare case parcheggio — ha 
spiegato l'assessore Maida — 
è ancora in corso la trattati
va con la Provincia, che è 
disposta a cederla ad un 
prezzo ancora troppo alto e 
non ad un prezzo « simboli
co ». come invece era s ta to 
chiesto. 

Successivamente il consi
glio ha dato mandato a l l i 
giunta di approvare entro il 
31 gennaio un provvedimento, 

La proposta di legge presentata alla Regione 
* • . . . 

Come sostenere le piccole 
aziende secondo un 

progetto dei comunisti 
Sono in corso le consultazioni sul merito della legge • Perché una «agen
zia di sviluppo» e non una finanziaria • Quali prospettive di sviluppo 

da concordare con il gover
no, per l'assistenza agli ul-
tracinquantenni della sacca 
Eca. Si pensa, tra l'altro, alla 
istituzione di un servizio d« 
sorveglianza nei pressi de'.le 
scuole dell'obbligo. In altr» 
parole gli anziani — secondo 
un'esperienza già fatta in al 
tre città — dovrebbero sosti 
tuire i vigili urbani nella re
golamentazione del traffico. 

Con questa operazione la 
lotta all'emarginazione e all'i
solamento dei giovani inco
mincerebbe a tradursi in att i 

concreti, coerenti con la ne
cessità più volte sottolineata 
di un inserimento nella so 
cietà attiva degli anziani. In 
apertura di seduta, infine, il 
consiglio comunale ha com
memorato la scomparsa di 
alcuni noti napoletani, tra cui 
il professor Francesco Castel
lano e l'editore Marotta. Per 
tut t i , dopo averne ricordato 
l'impegno civile e culturale, il 
sindacò Valenzi ha espresso 
il commosso cordoglio del
l 'intera cit ta. 

Ieri Taf follato dibattito con Lucio Magri 

Una proposta di programma per Napoli 
Il PDUP si confronta con la sinistra 

Lo sforzo di leggere la fase attuale dello scontro sociale con un'ottica di governo - Come interpre
tare le vicende di Napoli di questi ultimi anni? Numerosi gli interventi nel dibattito - Le tesi esposte 

«Si prepara uno scontro 
duro con l'avversario di clas
se, una fase che potrà vede
re il movimento operaio an
che all'opposizione; dobbia
mo saperla gestire — come 
sinistra — con un'ottica di 
governo». In questo concet
to. esplicitato dal compagno 
Lucio Magri nel corso del 
dibatt i to tenutosi ieri ed or
ganizzato dal PDUP di Na
poli, c'è 11 senso del proble
m a politico che il PDUP po
ne alla sinistra. Da qui la 
stessa iniziativa di presenta
re una * proposta di program
m a per Napoli » con un di
bat t i to pubblico; iniziativa 
peraltro riuscitissima per par
tecipazione e per qualità del 
dibatt i to. 

Il nodo dell'analisi del 
PDUP è questo: « Negli ul
timi tre anni si è vissuta 
una straordinaria esperienza 
politica e sociale che ha im
pegnato le forze della cit tà 
e che oggi registra un preoc
cupante punto di caduta a 
cui bisogna rispondere con 
nettezza ed urgenza ». Lo 
h a det to Tecce. segretario 
provinciale di questo parti
to. nella introduzione. E su 
questo, sostanzialmente, si è 
affondato il dibat t i to: se cioè 
c'è s ta ta una rottura t ra la 
grande crescita di un nuovo 
blocco sociale, quello che si 
è cementato t ra il colera ed 
il 15 giugno "75. e i risultati 
politici che questo blocco so
ciale ha raggiunto in termi
ni di egemonia nella ci t ta ; 
e. se di rot tura si t ra t ta , di 
chi sono le responsabilità, do
ve sono gli errori. 

Nuova sinistra e sinistra 
tradizionale, su questo si so
no confrontati, con spirito 
unitario, con volontà realiz
zatrice, più che con ricerca 
della polemica. (Sono inter
venuti Paola Pierobon. Ab-
bruzzese, della segreteria cit
tadina socialista. Larana del-
1-MLS. Belli, di DP. Impegno. 
segretario cit tadino del PCI. 
Guarino, segretario provincia
le della FLM. Massimo del 
PCd'I M L . Menegozlo di Me 
dicina democratica, il comi
ta to di vigilanza democra
t ica) . J t , 

La rottura, dunque. Il 
PDUP dice: La forza ege 

PRECISAZIONE 
In calce alla dichiarazione 

di sol 'darietà con il compa
gno Palermo, pubblicata ie
ri. è sal ta to - per un ba
nale errore tipografico — il 
compagno Gentile, assessore 
comunale. Ce ne scusiamo 
con l'interessato e con i let
tori. 

mone che la classe operaia 
aveva sprigionato a Napoli. 
nei confronti del sottoprole
tar ia to urbano in primo luo 
go. e che aveva portato Va
lenzi a sedere sulla sedia di 
sindaco, si è anda ta esau
rendo. Viviamo oggi una fa
se di riflusso, nella quale 
i rapporti di forza mutano 
a favore dell'avversario di 
classe. Perché « La debolez
za con cui si è affrontato il 
t ema dello stato, l'appiatti
mento all'emergenza naziona
le. hanno svuotato di pro
posta al ternativa i messag
gi a questi s t rat i sociali (I 
più emarginati - n.d.r.) che 
si trovano oggi in una spi
rale fatta da esigenza sala
riale e mancanza di alter
nativa politica, rendendoli 
cosi di nuo\o oscillanti e 
terreno di manovra per le 
avventure più disparate». 

Questa analisi manca di 
qualche fondamentale pas 
saggio logico (come è pos
sibile che il PCI possa di
ventare nel giro di poco tem 
pò da «sapiente dosatore 
delle lotte » a semplice « am
ministratore della assisten
za»?) e si nutre di una vi
sione un po' « demoniaca » 
della DC (alla quale si ac
credita una coerente capa
cità di governare e di gui
dare insieme l'opposizione 
sociale alla giunta Valenzi. 
e della quale non si coglie 
appieno, invece, la difficoltà 
reale, il travaglio) «La sua 
stessa crisi d'identità — co
me da detto Impegno — di 
un part i to che solo a Na
poli s ta dentro una maggio
ranza programmatica ma 
fuori dell'esecutivo. In una 
situazione, insomma, che 
rappresenta un avanzato ter
reno di scontro e confronto 
politico ». 

« Il punto è — ha detto Im
pegno — come starci tut t i e 
bene :n questo scontro senza. 
reticenze, evitando sì che 1 
tempi della mediazione po
litica allontanino le istituzio
ni dai movimenti autonomi di 
massa, ma anche proponen
do un progetto politico, di sin
tesi. di selezione, capace, a 
par t i re da Napoli, di otte
nere una radicale inversione 
di tendenza della politica e-
conomica del governo». 

Ci si può ritirare da questo 
terreno? Il PDUP, a dire il 
vero, non lo fa. E* questo lì 
senso, anzi, della «Proposta 
di programma per Napoli». 
Il PDUP par te dai contratti. 
individua la necessità di una 
nuova unità occupati-disoccu
pati sugli obiettivi della ge
stione democratica del collo
camento, di corsi di forma

zione professionale finalizza
ti all 'ampliamento della base 
occupazionale, di un piano 
straordinario per l'occupazio
ne giovanile. Impalcatura di 
cui questa piattaforma è — 
manco a dirlo — la « realiz
zazione di tut t i gli interventi 
delle Partecipazioni Statal i 
per Napoli (Apomi 2, Italsi-
der, controllo degli investi
menti nel settore avio ed in 

quello elettronico e cosi via). 
Lo stesso r isanamento del 

territorio urbano si inserisce 
così in quest'ottica che pun
ta ad affermare il ruolo pro
duttivo di Napoli (non solo 
come questione morale ma 
come questione concreta di e-
gemonia operaia) contro i 
processi di terziarizzazione 
della città ed i tentativi di 
riproposizione dello schema 

assistenziale. Una piattafor
ma sulla quale in larga par te 
ci si può ri trovare; ma che 
può camminare sulle gambe 
di una classe operaia che 
esca dalla fabbrica — come 
h a detto Guarino. Ed è que
sta un'esigenza alla quale 
nessuno, nella sinistra, può 
davvero sottrarsi . 

a.p. 

Arrestato 
uno spacciatore 

di hascisc 
Il nucleo dei carabinieri di 

Napoli I ha arrestato ieri 
a Vico Giardinetto a Toledo. 
Pasquale Vava'à. un trenta
duenne che aveva nel cesti
no del pane della propria 
cucina una bustina di plasti
ca contenente 55 grammi di 
hascisc, 

I militi sono arrivati alla 
casa del Vavalà in quanto 
dopo numerosi appostamenti 
all'esterno delle scuole dei 
Quartieri (per scoprire gli 
spacciatori) si erano avuti 
sospetti sul suo conto. 

Custodivano i botti 
in casa: arrestate 

Due arresti ieri a Napoli ' 
per la detenzione e la vendi
ta abusiva di fuochi artificia
li. Le due arrestate. Carme-
lia Della Rocca e Vincenza 
D'Andrea, entrambe venti-
duenni e sposate a venditori 
ambulanti, abitano in via Lavi-
naio. Gli arresti sono stati 
operati ieri dalla squadra mo
bile della questura che ha se
questrato nelle abitazioni del
le due donne ingenti quanti
tativi di botti. 

In casa di Carmelia Della 
Rocca, sono stati trovati in 

un bagno oltre 10 mila trac
chi. 

Più numerosi invece i botti 
trovati in casa di Vincenza 
D'Andrea: 8000 tracchi con 
botto finale. 100 bengala e 
materiali di minore entità. 

Dopo l'arresto delle due don
ne si sono avuti momenti di 
particolare tensione tra la 
gente del quartiere, uno di 
quelli dove la vendita di bot
ti in questi giorni di fine di 
d'anno è molto intensa. I^e 
due donne sono state poi con
dotte nel carcere 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 14 dicembre 
1978. Onomastico: Pompeo 
(domani: Achille). 

CONFERENZA 
DE FUSCO 

Domani alle ore 17 a Villa 
Pignatelli l 'architetto Renato 
De Fusco parlerà su « Exi-
stenz minimum e la costru
zione della Siedlungen ope
raie in Germania ». 

CULLA 
E" na to Sandro primogenito 

dei compagni Vincenzo Per
cuoto ed Emilia Velardi. Gli 
auguri dei compagni della 
cellula SIP, della sezione Vi
caria e della redazione del
l'* Unità ». 

LUTTO 
II comitato direttivo della 

sezione Chiaia Posillipo espri
me le più • senti te condo-

{ giianze a nome di tu t ta la 
• sezione ai compagni Tomma

so e Monica Marotta per il 
grave lutto che li ha colpiti. 

Ai due giovani anche le 
condoglianze della redazione 
dell'* Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia - Riviara: via Car

ducci 21: riviera di Chiaia 
77; via MergelUna 148. Sun 
Giimpp* - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montacafva-
rio: piazza Dante 71. Marca
to • Pandino: piazza Garibal
di 11. 8. Loranio - Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
stazione centrale corso Lucci 
5; calata Ponte Casanova 30. 
Stalla - S. Carlo Arana: via 
Foria 201; via Materdej 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A-
minai: Colli Aminei 249. Vo
mere - Arenali*: via M. Pi-
sciceHi 138; via L. Giordano 
144: via Mediani 33: via D. 
Fontana 37: via Simone Mar
tini 80. Fuorifrotta: piazza 
Marc' Antonio Coicona 21. 
Seccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 

Miano • Secondigliano: cor 
«o Secondigliano 174. Posil
lipo: via del Casale 5. Ba
gnoli: via L. Siila 65. Pog-
gioreale: via Nuova Poggio-
reale 45. Ponticelli . Pianu
ra: via Provincale 18. Chi*-
iano - Marianalla • Piscinola: 
corso Chiaia no 28 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sani tar io 

comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/ 294 .202. 

Segnalartene di carenze 
igienico • sani tar ie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12). telefono 
314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, no t tu rna , festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t rasporto malati infettivi, 
serv./io continuo per tut te 
le 24 ore, tei. 441.344. 

Tutto è ormai pronto. Do
mani mat t ina migliaia e mi
gliaia di lavoratori dell'edili
zia arriveranno a Napoli da 
tut ta Italia per prendere par
te, insieme ai lavoratori na
poletani dell'industria, dei 
servizi ed ai braccianti, alla 
grande manifestazione indetta 
dai sindacati. 

Tre cortei par t i ranno da 
piazza Mancini, da Mergellina 
e da piazza Cavour e si diri
geranno verso piazza Plebi
scito, dove — come abbiamo 
già riferito — parleranno i 
segretari generali della FLC 
Pagani e Truffi, il segretario 
della federazione CGIL CISL 
UIL di Napoli Silvano Ridi e 
il segretario generale della 
Federazione unitaria Giorgio 
Benvenuto. 

Secondo notizie apprese, a 
partire dalla serata di oggi 
par t i ranno alla volta di Na
poli un migliaio di pulmann 
e 13 treni. In questi giorni 
gli edili, che si sono mobili
tati , hanno dibattuto nelle lo
ro assemblee e hanno cercato 
di spiegare alla ci t tadinanza 
con manifesti, riunioni, di
stribuzione di volantini nei 
quartieri, i perché dello scio
pero nazionale della catego
ria, dello sciopero solidale di 
4 ore che le altre categorie 
a t tueranno nella provincia, 
della manifestazione proprio 
qui a Napoli. A proposito di 
questa scelta qualcosa ieri 
l'ha det ta il segretario della 
FLC di Lombardia Roberto 
Gentili nel corso di un con
vegno. 

A parte la drammatici tà 
dei problemi di Napoli. Gen
tili ha affermato che gli edili 
di tut to il paese non vengono 
a testimoniare solidarietà ma 
a mostrare che non vi sono 
due Italie e a considerare un 
rapporto di classe. Si vuole, 
in primo luogo, imporre al 
governo, alla Regione, alla 
Cassa per il Mezzogiorno e a 
tutti gli enti e ore in ' smi '"• 
teressati, di sbloccare i fondi 
già stanziati per la reali/da
zione di importanti opere 
pubbliche e edilizia abitativa. 

Vengono valutati in almeno 
3000 miliardi tutti i finanzia
menti che. a questo riguardo, 
sono stat i definiti per la 
Campania, senza includervi i 
miliardi per il centro dire
zionale di Napoli. Una massa 
di risorse che, se messa in 
movimento, insieme a dotare 
la Regione ' d i ' s t ru t tu re es
senziali. potrebbe offrire oc
casione di lavoro per migliaia 
di edili e di giovani disoccu
pati . 

E' Questo cer tamente un 
motivo importante per le ade
sioni alla giornata di leuta 
che crescono man mano che 
ci avviciniamo alla da ta della 
manifestazione. I movimenti 
giovanili comunista, sociali
sta. repubblicano, socialde
mocratico, della DC. del 
PDUP. la Gioventù Aclista di 
Napoli, dopo un incontro con 
i dirigenti dell* Federazione 
edili, hanno sottoscritto un 
documento nel quale invitano 
tut t i i giovani disoccupati a 
partecipare alla manifesta
zione. Anche i partiti demo
cratici di Terra di Lavoro 
hanno approvato un ordine 
del giorno col quale conven
gono sulla validità della lotta 
dei lavoratori edili. 

Nei giorni scorsi abbiamo 
dato notizia delle adesioni 
del movimento cooperativo. 
delle organizzazioni degli in
quilini. della Regione, della 
Provincia, del Comune di 
Napoli e di vari comuni della 
Regione, di numerosi consigli 
di quartiere alcuni dei quali 
hanno approvato documenti. 
di collettivi studenteschi. 

Ma se è necessario e ur
gente sbloccare i fondi stan
ziati. specialmente oui a N i 
poli e in Campania, occorre 
anche tener presenti i pro
blemi connessi alle esigenze 
della programmazione delle 
opere e alla corretta gestione 
della spesa pubblica. Su 
questi aspetti, non secondari. 
si è svelto ieri un convegno 
dei sindacati alla sala dei 
Baroni e che ha assunto riìe 
vanza in quanto è venuto alla 
vigilia dello sciopero generale 
degli edili. E* opinione del 
sindacalo che non esiste 
contraddizione tra la gravità 
e l'urgenza dei Droblemi da 
affrontare, primo fra tut t i 
quello dell'occupazione, e la 
necessità di dare risposte 
non improvvisate e assisten
ziali. estranee a qualsiasi li 
nea di programmazione. 

Per questo motivo la crea 
zione di consorzi t ra imprese 
pubbliche e private, per e 
sempio, non può contrastare 
con il ruolo e le responsabili
tà della Regione e degli enti 
locali in materia urbanistica 
e di programmazione 

In proposito il segretario 
nazionale della Fillea CGIL. 
Valeriano Giorgi ha esplici 
tamente denunciato un tenta
tivo del grande padronato di 
far leva sull 'emergeiua e la 
fame di occupazione per 
sot trarre gli s tanziamenti agli 
indirizzi e al controllo de
mocratico degli enti locali. E 
il segretario regionale. Lucia 
no Miraglia, ha sostenuto l'e
sigenza di qualificare inter
venti come la 167 di Ponticel 
li. l'università della volle del 
l ' Imo, il centro direzionale di 
Napoli, dando a queste rea
lizzazioni respiro regionale. 
Mentre si sviluppano la mobi

litazione e il dibatt i to intorno 
al complesso di questi temi e 
si danno le ultime disposi
zioni organizzative della ma
nifestazione. oggi i dirigenti 
nazionali della FLC incontre
ranno i giornalisti per illu
s t rare ulteriormente eli scopi 
e gli obbiettivi della e iomata 
di lotta. 

Si avviano in questi giorni le consulta
zioni, presso la terza commissione del con
siglio regionale, sul progetto di legge, pre
sentato dal gruppo comunista relativo alla 
costituzicne di una società per azioni che 
abbia per scopo lo sviluppo della piccola e 
media azienda e che l'articolo pubblicato 
qui sotto illustra ampiamente. 

Le piccole imprese, non occorre ripeterlo. 
sono in grave crisi. E" stato anche più volte 
ripetuto che la ripresa e la crescita dì un 
tessuto di valide attività economiche mi
nori richiede interventi per ammodernare 
le tecnologie ed i metodi produttivi e ge
stionali, r isanare gli ambienti di lavoro, mi 
gliorare i prodotti. Di qui l'esigenza di uno 
strumento non burocratico ma di politica 
industriale ed economica. La proposta di 
legge comunista si propone appunto la crea
zione di una s t rut tura di servizi che contri 
buisca alla crescita di efficienza e di capa
cità imprenditoriali. 

Una strut tura che voglia cogliere obiettivi 

del genere, si capisce bene che ncn potreb
be avere il carat tere di uno strumento fi
nanziario, come prevede una proposta della 
DC sullo stesso argomento. Deve poggiare, 
invece, come presuppone la proposta comu
nista, sull'esigenza di far funzionare gli stru
menti finanziari già esistenti. Una « « s i d e 
razione :n merito, viene subito spontanea 
Un nuovo strumento finanziano andrebbe 
ad aggiungersi a tutt i gli nitri che già esi
stono, che non funzionano o sono stati fi
nora terreno di coltura del clientelismo e di 
interventi fatti a caso e senza precisi indi
rizzi. Un destino al quale ncn si sot trarreb 
be la nuova s t ru t tura per cui ne riuscireb
be. tra l'altro, depressa e non sviluppata 
la capacità imprenditoriale e la crescita di 
un efficace tessuto produttivo come richiede 
una economia sana e programmata. 

Per il sostegno delle imprese minori, va 
ricordato che esiste anche un disegno di 
legge a iniziativa della giunta regionale su 
proposta dell'assessore all ' industria. 

Un momento qualificante 
dell'iniziativa del PCI in 
Campania in tema di svilup
po dell'Industria minore e 
costituito dalla presentazione 
di un disegno di legge regio 
naie per la creazione di una 
società per azioni, a preva 
lente partecipazione regiona
le, denominata SV.I.MI.C. 
spa. La proposta, presentata 
nello scorso mese di lu?"o 
dai consiglieri comunisti, ten
de a dotare la regione di 
uno s t rumento efficace per 
qualificare ed espandere 
l 'appaato produttivo dell'im
presa minore in Campania. 

La SV.I.MI.C spa si confi
gura infatti come una vera e 
propria « agenzia di svilup
po» e non come una finan
ziaria regionale, la cui espe
rienza in altre regioni del 
Nord e del Sud è da valutare 
assai crit icamente: sia per 
essere finita con il diventare 
erogatrice di mera assistenza 
ad imprese in crisi, che per 
non avere determinato in al
cun modo lo sviluppo, la ri
qualificazione e la formazio
ne dell'impresa minore. 

La SV.I MI.C spa nasce 
per consentire, tra l'altro. 
come si rileva nella stessa 
relazione a', disegno di legge, 
la promozione di forme d! 

aggregazion* delle imprese, 
volte a favorire l'accesso -il 
credito, a l b ricerca. allP 
nuove tecnologie, all'informa 
zione automatizzata, ai mer
cati di sbocco. Essa prevede, 
inoltre, interventi per svilito 
pare .e difendere la capacità 
contrat tuale delle imprese sul 
mercato e per aprire nuove 
prospettive di espansione 
produttiva assistendo e coor
dinando le relative in>7i<)t've 
di sviluopo. di marketing e 
di anprovvieinnamento d eile 
materie prime. 

Le ragioni del'a scelta di 
uno strumento di dirit to on-
vntn e* rtfMrnnn »-'t»-ovaro *"*̂ ' 
l'esistenza di agilità e di fles
sibilità sez ionale ornor '0 

delle società pei azioni. SI 
assicura, in questo moc'o al
la società una autonomia o-
ppritiva che sia tfile da ga
rantire contemporaneamente 
il pprsp-Tipmf^to ri» nhiott'vi 
economici e la coerenza con 
e l ' in , ' : r i77 i fjì CV>1IIDDO ** *° 
priorità stabiliti dalla regio
ne. 

La propost-' di leese tende. 
oertanto. a porre in tprm'n : 

nuovi, anche sotto l'asDetto 
9hfr'^in0_ j ranoorti trs| in. 
tervento pubblico regionale 
ci ipinre^e m | n o r ' ' rìs*""v»r» 
dosi Ta regionp una serie di 
diritti che. pur derivando'* 

dalla sua qualità di .->ocio a 
zionisia maggiont.ilio. .si co 
legano, tuttavia, più diretta-
mente alla sua natura giuri
dica di ente pubblico. 

L'intervento legislativo re 
gionale incide, altresi, sul 
modo di costituzione e su'io 
scopo sociale della società, 
nonené. sulla formazione del 
la volontà contrattuale nella 
indicazione desìi altri son i 

che possono essere enti pub
blici territoriali economi
ci. società a prevalente par
tecipazione pubblica, aziende 
di credito. a=ociazioni di 
di credito associazioni di pic
cole e medie imprese, coope
rative e società per azioni. 

Comunque, elemento earat-
terlzzante della propostn è 'n 
individuazione delle « imprese 
minor i» cr^rie H ostina' -"" > 
della iniziativa Detta scelta 
contribuisce, sul piano gene 
rale. ad una loro migliore i-
dentificazione e oermette <•}! 
avviare forme di intervento 
che valgano a suoorare 'a 
subalternità di dette imnre« \ 
sia sotto l'aspetto economico 
che giuridico 

Fsiste. infatti, una larga 
fascia di settori produttivi in 
cui le inir>r°=p e^e in»7ini-
mente colevano considerarsi 
artigiirtp. successiva mente. 
pur trasformandosi in imore-
se industriali. h*>nno cn"»i 
nuato a conservare la quali
fica formale di imprese arti
giane. Ciò senza considerare 
che in Cammnia . nella mag
gior parte dei casi. Droorio 
l i flesMhPità produttiva di 
dette imp-ese ha f i t to ria m -
raver>to a'Io sfruttamento del 
conto terri artigiano, del la
voro a domicilio, del lavoro 
nero 

E d'altra of»rte si t rat ta Hi 
sunerare una situazione che 
v"t(i n"merose 'rn-"-eso *» 
sc'i'se d i i contributi decisi 
d^'la regione a favore <*»1 
settore artigiano e. contem-
iv>raneamente. non W5iirni;ro 
dei contributi e dell'asisten-
za legati a leggi *°Vrt s t a t o 
sia di natura ordinaria che 
straordinaria. 

O n . di fronte a riotta reci
tò p^»-*;-»rtÌQ«-morite ^'iTrP^pM 
la «ndivHuazione dej desti
natari dei servizi de'Ia 
RV i MI.C. r.n* si nresentava 
ahh^stflnzi difficile ed una 
scelta operativa, volta e^lu-
stvirpente nei confronti riell" 
p'ccoie e meriie industri-'. 
significavi affrontare il Dro-
b'ema in termini riduttivi ed 
ifmoraT miei settori in "Ili 
l'industria di Dicoie medie 
dimensioni è realmente pre
sente. 

Nel progetto di legge re-

I gionale comunista, pertanto. 
1 si è ritenuto opportuno nfe 
I rirsi ad una nozione più ani 
1 pia. Si sono individuati cosi ì 

det lnotari dell 'intervento nel 
le «imprese minori ». 

Infatt i , il concetto di Im
prenditorialità minore, sotto 
l'aspetto socio economico. 
esprime un dato ancora ab
bastanza Unitario il quale s: 
disaggrega allorquando ci si 
trova in presenza di interven
ti legislativi. Al riguardo ba
sti tenerne presenti le diver
se nozioni indica'e. di volta 
in volta, in rapporto a speci
fici s t rumenti di potitica e 
conomica. 

Detta scelta consente, per 
a l t ro verso, alla regione di 
recuperare una serie di com 
petenze in materia di piccola 
e media industria. Infatti , a 
livello centrale, con il dpr n. 
616 in applicazione della 1. n 
383. non solo nulla si è volu
to at tr ibuire alle regioni in 
tema di legislazione nel set
tore industriale, ma si è as
sistito, altresì, ad un accori 
t ramento di quelle competen
ze già trasferite in tutt i i ca
si in cui sarebbe s tato diffici
le prospettare una separazto 
ne t ra piccola e media 'n-
dustria ed impresa artigian i 

Per tanto, anche a livello 
statale, si è provveduto 
sempre più frequentemente 
ad indicare le « imprese mi 
nori ». come destinatarie Ji 
specifiche iniziative (1. n. '570 
sulla riconversione. I. n. 18.: 
sul mezzogiorno). Contempo 
rancamente non si è. pf-rò. 
prevista un 'adeguata discioli 
na né una definizione giuri 
dica dell'impresa minore. 

La proposta di legge co 
munista assume quindi un 
ruolo ben preciso nel braccio 
di ferro iniziato tra Sta to e 
regioni in tema di piccola e 
media industria, ed. in ter
mini positivi, dopo l'emana 
zione del dpr n. 616. affronta 
il problema del recupero di 
competenze già. per al tro 
verso, a t tua to da alcune re 
gioni (Toscana e Lombardia». 
in materia di piccola e media 
industria. 

L'adozione stessa di uno 
s t rumento giuridico di diri t to 
privato, quale una società per 
azioni, vale a risolvere t u f i 
questi ostacoli che si frap 
pongono alla competenza 'e 
gislativa della regione in te 
ma di industria. 

Wanda H'AIASSJO 
Ast. aVa Fac. Economia Ma 

rittima) 

LUNEDI' SCIOPERO A GRAGNANO 

Un'intera città in lotta 
per salvare i pastifici 

Infortunio 
mortale 

in un cantiere 
edile 

Tragico infortunio sul la 
voro a Caivano. Ne e rima
sto vittima un operaio edile. 
di 47 ann i : Matteo Amodio 
di Pimonte. dove abitava, in 
via Tralia. 4. 

Lo sventurato lavoratore. 
che lascia la moglie e tre 
figli, lavorava presso un can
tiere dell'impresa Sia a Cai-
vano. Martedì , mentre esegui
va alcuni lavori, è caduto da 
un andito ferendosi grave
mente. Soccorso dai compa
gni di lavoro e trasportato 
all'ospedale Cardarelli. Mat
teo Amodio ha cessato di vi
vere alle 20 di sera. Sono in 
corso indagini per accertare 
eventuali responsabilità. 

Sabato 
convegno 
sull'uso 

dei farmaci 
Organizzato dal Consorzo 

farmaceutico ospedaliero cam 
pano e dalla società italiana 
dei farmacisti ospedalieri, si 
terrà sabato alle ore 9.15 nel 
la sala dell 'Ordine dei medici 
(piazza Torret ta) un conve
gno su « Serv:z.o di farmaco-
vigilanza e impiego raz.ona 
lizzato dei farmaci in ospe
dale ». 

Il programma prevede in
terventi del presidente del
l'Ordine de; medici di Napoli 
Ferruccio De Lorenzo, del 
prof. Ludovico Sorentino pre
side della facoltà di farmacie 
dell'Università di Napoli e su 
studiosi di enti ricerca. 

f i partito: 
) 

f. de. a. 

ATTIVI — A Porchiano ali* 18 
preeongrtMuile a S. Antimo alla 
18 di zona sui consultori; a Mon
ta di Precida alla 17,30 dal grup
po consiliara e dal comitato di
rettivo con Oottorini a Russo. 

COMITATO DIRETTIVO — A 
Stadera alla 19 con Tuballi. 

ASSEMKLEA — Alla casa pun
tellate alla 19 con Imbimbo a 
Miala; a Circola alle 18 su tesse
ramento con Radi a Cammarota. 

DOMANI — Inaia alla scuola 

di partito di Casteiia-nmare un 
corso di base sulla via italiana al 
socialismo. A Cappella Cangiarli 
alla 118 seminario sui giovani a 
società tra '68 a '78. 

f « C I — Oggi attivi a Fuori-
grotta con Conte, alla 17 e alle 
18 a Castellammare alle 18 con 
Nughes. 

AVVISO — I circoli dalla FGCI 
dtvono rivolgersi in federazione 
per ritirare materiale di propa
ganda. 

I pastifici non devono mo 
n r e ». Con questa p a r c a 
d'ordine lunedi 18 tut t i i la 
voratori di Gragnano ent re 
ranno in sciopero. C o n t e m p i 
rancamente alla giornata di 
lotta cittadina una dclegazio 
ne si recherà a Roma, presso 
il ministero per il Mezzogior 
no. per sollecitare un inter 
vento a sostegno degli ultirn. 
pastifici ancora in at t ivi tà . 
che danno lavoro a circa 300 
persone. 

In preptraz-.one dello scio 
pero cit tadino, indetto dai s n 
dacat i . si terrà domenica, al 
l ' interno del pxst.ficio Liguo 
n . un consiglio comuna'e 
« ap?rto » a He forze sindacali 
e scoiali. 

Una petizione popolare è 
s t a t a lanciata dal consiglio 
uni tar io di zona CGIL. CISL. 
UIL. dalla P:ha e dai consi
gli di fabbrica della zona. E" 
indirizzata al ministro per il 
Mezzogiorno e al CIPE ed e 
già s ta ta firmata da centi 
naia di cittadini. Le organiz 
zazioni sindacali chiedono 
che. per sostenere i pastifici 
gragnanesi. si possa usufruire 
dei benefici della legge 183 
per il Mezzogiorno. In parti
colare si chiede la modif ca 
di una delibera del CIPE 
(modifica più volte posta al 
l'ordine del giorno ma ma: 
discussa) che esclude l 'art? 
bianca dai settori da soste 
nere. 

Inoltre si chiede anche la 
rap :da a t tmzione del concor 
zio t ra tut t i i pastifici (Cty 
panag) che permetterebbe un 
rilancio della r inomata pasta 
di Gragnano su tu t to il mer 
cato nazionale. 

Anche il comitato ci t tadino 
del PCI di Gragnano ha d;f 
fu-so un manifesto in cui 
esprime la piena adesione al 
la lotta dei lavoratori 

http://maggiont.il

